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“Gli anni sono misure astronomiche del tempo che il pianeta terra impiega a fare il 
giro attorno al sole, sua stella di vita. Su quel pianeta il Padre ha voluto crearci e ha 
mandato il Figlio in mezzo a noi per renderci partecipi della sua stessa vita. E, allora, 
anche noi giriamo ogni giorno come piccoli pianeti intorno a Cristo - Sole di Giustizia- 
fino a diventare figli della sua luce: questo è il nostro vero tempo, la nostra età 
vera.”  

Sono parole di don Livio Botteri, un nostro anziano sacerdote, che abbiamo salutato 
questa mattina nella messa esequiale presso la parrocchia di San Giuseppe. 

Il tempo è vero nella misura in cui è abitato dalla libertà di uomini e donne graffiati 
dalla vita, sedotti dalla prospettiva del servire, conquistati dalla giustizia evangelica 
che altro non è se non l’impossibilità di abdicare al dono e all’amore. 

L’augurio che, assieme al vescovo Ivo e al vescovo Renato, rivolgo a tutti è quello di 
vivere questa nuova esperienza di collaborazione tra le nostre tre diocesi come 
formidabile opportunità per regalare ai nostri territori la Buona notizia della 
Speranza.  

Frequentare la Speranza non si risolve in un generico invito all’ottimismo, che 
potrebbe apparire addirittura stonato in questa drammatica ora della storia. 
Significa, invece, “girare come piccoli pianeti” attorno al Volto di Cristo, “diventare 
figli della sua luce” passando dal sottrarre spazi al far posto e dare campo, dal 
camminare in solitudine alla comunione, dalla contemplazione di sé alla scoperta dei 
doni e delle risorse degli altri.  

L’esperienza di collaborazione tra le nostre diocesi non è frutto di una meticolosa  
programmazione tra vescovi. Oserei anzi dire che ce la siamo trovata tra le mani, ci 
è stata regalata dalla Misericordia, è nata in modo del tutto informale parlandoci 
amichevolmente. 

L’amicizia, la semplicità, l’umorismo, lo scambio sereno delle ricchezze tra le nostre 
Diocesi di Bolzano-Bressanone, Belluno-Feltre e Trento, ma soprattutto la fiducia 



nell’azione buona di Dio che prepara beni invisibili per i suoi figli, siano le direttrici 
del nostro camminare insieme. 

Tra le ricchezze delle nostre Diocesi, come non ricordare l’apporto dei nostri vescovi 
emeriti mons. Luigi e mons. Giuseppe e quello tutto particolare, perché impreziosito 
dal valore aggiunto della sofferenza, del Vescovo Karl. 

Tra le ricchezze ci sono i nostri educatori che hanno concluso il loro servizio nei 
nostri seminari, mons. Michele Tomasi, mons. Attilio Zanderigo, mons. Lorenzo Zani 
e i nuovi educatori don Markus, don Mirko, don Ferruccio. 

Altra ricchezza: i docenti delle nostre realtà accademiche che già da qualche anno 
sperimentano una fruttuosa collaborazione. 

Ulteriore ricchezza siete voi cari seminaristi, assieme alle vostre famiglie e ai vostri 
genitori, ai parroci e ai sacerdoti delle nostre comunità. 

Non ci manca niente. Solo diciamo, con S. Agostino: “Temo il Signore che passa”.  

Non lasciamoci scappare questa formidabile occasione per generare comunione e 
speranza. 


